
Giovedì 17 aprile 2025 11

Economia

Gruppo cooperativo
Titoli acquistati da investitori
istituzionali, il tasso di
sofferenze è in calo dal 4,2%
del 2023 al 3,2% obiettivo del
Piano strategico 2025-2027

T re portafogli di crediti
deteriorati per un totale di 130
milioni di euro in capo a
Casse rurali e Bcc del gruppo

Cassa Centrale sono stati ceduti
attraverso la cartolarizzazione, cioè
l’emissione di titoli legati ai portafogli
che sono stati acquisiti da due
investitori istituzionali. I crediti
comprendono finanziamenti garantiti
da Mediocredito Centrale,
inadempienze probabili e sofferenze
vere e proprie (Npl, non performing
loans). Lo Studio Legale Chiomenti ha
assistito Ccb e le banche del gruppo
che hanno partecipato all’o p e ra z i o n e .
Advisor finanziario degli investitori è
stata Axis, piattaforma italiana di
servicing con sedi a Roma e Milano,
parte del gruppo iberico Hipoges, che a

sua volta seguirà l’andamento di questi
portafogli garantendo una gestione
efficiente dei crediti. In questo modo il
gruppo Cassa Centrale riduce
ulteriormente la sua quota di
deteriorato. Il 2024 si è chiuso con un
Npl ratio (non performing loans in
percentuale degli impieghi) al 3,5%, in
calo dal 4,2% del 2023. L’obiettivo del
Piano strategico 2025-2027, appena
aggiornato, è portare il rapporto al
3,2%.

Le buone pratiche: ambiente
Installate 214 colonnine di ricarica auto
o bici elettriche. Riqualificati 73
immobili. Messi a dimora 12mila alberi.

Sono i numeri del gruppo Cassa
Centrale per lo sviluppo di iniziative
per la sostenibilità ambientale e sociale
messi nero su bianco dalla rilevazione
annuale sulle «buone pratiche» giunta
alla quarta edizione e elaborata
insieme alla fondazione di ricerca
Euricse. L'analisi rivela un’a t te n z i o n e
crescente alla riduzione dell’i m p a t to
ambientale, con l’installazione di 114
colonnine di ricarica auto e 100
colonnine per la ricarica bici (+7%
rispetto al 2023). Contestualmente, le
banche e società del gruppo hanno
consolidato l’ammodernamento delle
flotte aziendali: quasi il 93% delle auto
in proprietà o a noleggio a lungo
termine sono Euro6, ibride o elettriche,
continuando nel percorso di
progressiva transizione verso una
mobilità più sostenibile. Inoltre, 73
immobili sono stati interessati da
interventi di riqualificazione
energetica; su 134 immobili sono stati
installati impianti solari fotovoltaici
(123 nel 2023). Tutti gli interventi sono
stati finalizzati alla riduzione dei
consumi energetici e al miglioramento
della sostenibilità degli edifici, in linea
con gli obiettivi di transizione
ecologica e responsabilità ambientale
del gruppo. Significativo l’impegno, per
l’ambiente con la piantumazione di
12mila alberi, grazie anche al progetto
nella riforestazione del Passo del
Redebus, che porterà in 13 anni alla
cattura di oltre 300 tonnellate di CO.

Le buone pratiche: sociale
Le 65 Banche di credito cooperativo,
Casse rurali, Raiffeisenkassen affiliate
del gruppo Ccb hanno avviato oltre
1.300 collaborazioni con istituti
scolastici, enti territoriali, il privato
sociale. Per le comunità, 49 banche e
la capogruppo hanno organizzato nel
corso del 2024 incontri ed eventi di
tipo formativo e informativo,
soprattutto di stampo culturale, di
carattere economico-finanziario, o
volti a divulgare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030.
Oltre 300 interventi hanno interessato
iniziative di educazione finanziaria,
con quasi 24mila partecipanti.
L’attenzione ai giovani si evince da
numerose iniziative, tra cui spicca la
promozione di progetti mirati al
sostegno dell'imprenditorialità
giovanile e l’erogazione dei premi allo
studio, dei quali hanno beneficiato
oltre 3.400 persone. La sostenibilità
sociale si manifesta anche attraverso la
costituzione di propri Enti di terzo
settore: a fine 2024 sono
complessivamente 42.
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L’inflazione in Trentino
accelera e torna sopra il 2%. A
marzo, spiega l’Istat, l’indice dei
prezzi per l’intera collettività
aumenta del 2,2% su base
annua, rispetto all’1,6% di

febbraio. L’indice dei prezzi per
le famiglie di operai e impiegati,
riportato dall’Ispat, sale
dell’1,7% contro l’1,2% del mese
precedente. Secondo l’Un i o n e
nazionale consumatori, questi
aumenti portano ad un
aggravio di spesa annua per una
famiglia trentina media di 648
euro. La situazione peggiore è
quella di Bolzano dove, con
u n’inflazione al 2,7%, il rincaro
annuo per famiglia arriva a 782
euro. A trainare verso l’a l to
l’inflazione, ricordano i
segretari provinciali di Cgil Cisl
Uil Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Largher, sono,
in Trentino come nel resto del

Paese, i prezzi dell’e n e rg i a
(+3,3%) e dei servizi ricreativi, in
particolare quelli alberghieri e
della ristorazione (+3,9%). I
rincari sono sostenuti anche
dall’aumento dei beni
alimentari che in provincia si
attesta a +1,8%. Cgil Cisl Uil
sottolineano ancora una volta il
progressivo impoverimento
delle famiglie, in particolare
quelle a reddito fisso, le cui
retribuzioni e pensioni non
riescono a stare al passo con
l’inflazione. «Continuano a
crescere spese non
comprimibili, come le bollette e
il carrello della spesa. In questo
quadro è chiaro che, pur a

fronte di incrementi
contrattuali legati ai rinnovi, è
difficilissimo tenere il passo
con l’inflazione».
In questo quadro, sottolineano
Grosselli, Bezzi e Largher, «è
assolutamente necessario che
la Giunta provinciale assuma
provvedimenti urgenti per
sostenere il potere d’acquisto. I
costi della casa, delle bollette e
della spesa mettono in grande
difficoltà una fetta consistente
di famiglie. È ora che la Giunta
ne prenda atto con misure
concrete che vadano nella
direzione di indicizzare l’Ic e f
all’inflazione, integrare le
misure di sostegno al reddito

nazionali e politiche serie sulla
casa, capitolo su cui ad oggi
abbiamo assistito solo a mera
propaganda. I piani contro lo
spopolamento delle valli
rischiano di essere inefficaci e
sottraggono risorse ai territori in
maggiore affanno per
l’emergenza abitativa. Serve un

piano straordinario di edilizia
pubblica, ma anche interventi
strutturali sul fronte delle
abitazioni private per
incentivare le riqualificazioni
energetiche e sostenere
l’acquisto della prima casa».
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Carta trentina
alta gamma al Muse
Si è svolto a Trento, negli spazi del Muse,
l’evento organizzato in occasione della Giornata
nazionale del Made in Italy sulla filiera
dell’editoria di alta gamma, promosso da
Assocarta, Confindustria Trento, Istituto
Pavoniano Artigianelli, Cartiere del Garda spa e
Printer Trento srl. Tra gli interventi, Alberta
G i ova n n i n i , direttrice Affari generali del Muse,
Alessandro Leto, presidente della Sezione carta,
grafica, editoria di Confindustria Trento, Catia
G u e r re ra , Casa Made in Italy Trento, che hanno
sottolineato l’importanza strategica di una filiera
capace di coniugare innovazione, cultura e
sostenibilità. Il direttore commerciale export di
Cartiere del Garda, gruppo Lecta, A l e s s a n d ro
Na rd e l l i e lo junior promoter Fatjona Maskuli
hanno esplorato il ruolo della carta come
elemento distintivo dell’editoria di pregio e
raccontato il dietro le quinte di progetti
d’eccellenza come i volumi fotografici di
Salgado, TeNeues e Magnum Photo. Ma r i k a
B o r to l o t t i , direttrice commerciale, e Fe d e r i c o
Ho l n e i d e r , responsabile marketing di Printer
Trento, hanno mostrato come la stampa di alta
gamma sia in grado di trasformare un libro in un
oggetto d’arte attraverso la ricerca costante di
nuove soluzioni tecniche. Lanciato il progetto
«Calendario Made in Italy 2026», un’i n i z i a t iva
che vedrà protagonisti i migliori progetti nati
dalla sinergia tra industria e giovani.
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L’inflazione rialza la testa: +2,2%
Rincaro di 648 euro a famiglia

Le sfide agricole
all’assemblea Act
Si è tenuta presso il Consorzio Fat di Tuenno la
quattordicesima assemblea elettiva dell’Ac t ,
l’Associazione Contadini Trentini,
organizzazione professionale agricola che opera
da oltre 50 anni sul territorio provinciale.
Davanti a una platea affollata soprattutto da
giovani agricoltori, ha aperto i lavori Fra n c o
Pa n i z z a , socio fondatore e direttore per quasi
vent'anni dell'Associazione. Il presidente
uscente Luciano Clementi, nella sua relazione,
ha sottolineato le principali sfide che attendono
il settore agricolo in un contesto generale
sempre più insidioso ed impegnativo che
richiede una «risposta di sistema». Tra gli ospiti
intervenuti, l'europarlamentare He r b e r t
Dorfmann, il presidente di Melinda E r n e s to
Se p p i , il presidente del Codipra G i ova n n i
Me n a p a c e , il presidente di Confagricoltura
trentina Diego Coller, l’organizzazione con cui
l’Act ha avviato uno stretto rapporto di
collaborazione, gli assessori provinciali Si m o n e
Ma rc h i o r i e Giulia Zanotelli. Il nuovo Consiglio
direttivo è composto da Luciano Clementi,
Maurizio Chini, Stefano Coletti, Fabio Covi,
Gianni Dalpiaz, Luca Fedrizzi, Daniele Gilli,
Alberto Giovannini, Tobias Giovannini,
Simone Giuliani, Paolo Leonardi, Gianluca
Maccani, Alessandro Martini, Daniele Paoli,
Simone Pasquali, Luigi Riddo, Marco Rosati,
Stefano Toniolli, Michele Valentini.
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Rapporto Euricse sulle
buone pratiche del
gruppo: 214 colonnine di
ricarica elettrica, lavori
green su 73 immobili,
a dimora 12mila alberi,
300 incontri di
educazione finanziaria
con 24mila persone

Via 130 milioni di crediti deteriorati
Cassa Centrale cartolarizza prestiti in difficoltà e in sofferenza di Rurali e Bcc

In difficoltà Le famiglie sono alle prese con prezzi in aumento

Carovita
Salgono soprattutto
i prezzi dell’energia
Cgil Cisl Uil: famiglie in
difficoltà, misure urgenti
per casa e bollette

Quartier generale La sede del gruppo Cassa Centrale in via Segantini a Trento


